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Berlinguer 
sollecita un 

nuovo impegno 
nelle indagini 
per la strage 
di Bologna 

Le preoccupazioni per le recenti decisioni del 
giudice istruttore - « | comunisti non di
menticheranno e continueranno a vigilare » 

BOLOGNA — «Chiediamo un rinnovato impegno degli or-
gani di sicurezza e delia magistratura perchè !e trame • 
tese contro l'ordine repubblicano vengano spezzate. Si sap
pia che i bolognesi, i comunisti, non dimenticheranno e 
continueranno a vigilare ». Così, l'altra sera, il compagno 
Berlinguer si è rivolto ai comunisti e ai cittadini di Bo
logna commentando le ultime clamorose e deludenti de
cisioni del giudice istruttore della strage. 

Berlinguer ha espresso, proprio all'inizio del suo di
scorso. le preoccupazioni dei comunisti per il modo come 
si sono condotte finora le ricerche sui colpevoli della 
strage del 2 agosto. Le recenti scarcerazioni e richieste 
di scarcerazione — ha detto — sono state interpretate 
come il riconoscimento del fallimento delle indagini ini
ziate subito dopo la strage. Le incriminazioni disposte 
dalla Procura della repubblica si sarebbero rivelate prive 
di fondamento sicuro. Ma se è cosi, perchè non si sono 
battute altre piste, non si sono sviluppate le ricerche 
in altre direzioni? E' sufficiente constatare l'esaurirsi di 

un filone di indagine senza preoccuparsi di costruire 
nuove ipotasi e nuovi programmi istruttori? 

Se solleviamo queste domande e dubbi, è perchè la 
tragica realtà della strage non deve in nessun modo 
essere annebbiata da errori o incertezze degli organi 
preposti alla sicurezza pubblica e alla giustizia. Vo
gliamo — ha detto Berlinguer — che la verità sia ac
certata pienamente. Lo reclamano i famigliari delle vit
time. lo vuole questa città che è stata ferita nel pro
fondo dei SJOÌ sentimenti umani e democratici. Né il 
paese potrebbe accettare un nuovo scacco della giustizia, 
dopo quello di Catanzaro. 

Tutti debbono comprendere che la catena dei delitti di 
matrice fascista, le protezioni e le complicità che hanno 
finora impedno di scoprirne i responsabili, gravano pe
santemente sulla nostra vita democratica e possono inde
bolire la fiducia nella democrazia. Per questo noi demo
cratici. noi comunisti, chiediamo un rinnovato impegno 
degli organi di sicurezza e della magistratura. I comunisti 
non dimenticheranno e continueranno a vigilare. 

Convegno internazionale a Terni sui terremoti 

«Vi prevedo il sisma in tempo, 
parola di tecnico giapponese» 

Il professor Kikuo Morija, dell'Università di Tokio, spiega i sistemi di preven
zione nel suo paese - Come si educa il cittadino al fenomeno - Costruire bene 

Dal nostro Inviato 
TERNI — « Professor Morija. 
lei è conosciuto in Italia per
ché sostiene che è possibile 
prevedere i terremoti. Ci spie
ghi come». Kikuo Morija. di
rettore dellTstituto 'di'; geolo
gia -applicata dell'Università 
di Tokio, non si-scompone.. A 
'domande del genere, da quan
do è venuto in Italia dopo il 
sisma del 23 novembre, è abi
tuato. Con calma, stavolta si 
tutta giapponese, risponde su
bito. « Le previsioni sono pos
sibili in base alle caratteri' 
stiche del terreno. In Giap
pone tutto ciò è realizzabile 
perché, sia storicamente sia 
statisticamente, sappiamo i 
dati dei vari eventi sismici 
che vi si sono verificati negli 
ultimi 1400 anni. Un "gran
de" terremoto si ripete nello 

' stesso posto. E' provato. Par
tendo da ciò ho fatto uno stu
dio particolare in una zona, 
che si chiama Tokai, vicino 
Tokio. Qui il terremoto tor
na ogni ISO anni. Ora ci do
vremmo stare vicini. Sono in
fatti passati già 130 anni dal
l'ultimo movimento sismico. 
Siamo, quindi, in una fascia 
di pericolo». 

H professore giapponese a 
mostra una serie di carte del 
Tokai e ci fa vedere i punti 
in cui sono stati sistemati 
sotto terra, in superficie e 
sotto 11 mare — ai terremoti 
in Giappone si uniscono qua-" 
si sempre maremoti — gli ap
parecchi che servono a segna
lare qualsiasi e novità ». E' 
un complesso apparato tetto
nico che manda segnali in 
continuazione — 24 ore su 24 
— a Tokio. Qui siedono, sen
za interruzione notte e gior
no. sei tecnici che analizza
no questi dati. «In caso di 
anomalie — riprende Kikuo 
Morija — i tecnici devono 
convocare un comitato di e-
sperti, i quali valutano i da
ti e, se c'è pericolo, informa
no direttamente U primo mi
nistro. il quale convoca il con
siglio dei minlttri per dare 
VaXlarme e Vordine di eva
cuazione». 

• Lo guardiamo un po' scet
tici. « Ma. professore, quan
to tempo passa dall'arrivo dei 
dati all'annuncio dell'allarme? 
(Nella mente abbiamo il pen
siero riposto che. nel frat
tempo. il terremoto abbia già 
provocato morte é-distruzio
ne). . Morija .non si turba.- e 
la risposta è secca:" e Tre 
ore >. 

Per approntare questo la
voro di ricerca — queste car
te del rischio sismico — in ba
se al quale è possibile perfi
no prevedere (500 metri qua
dri per 500 metri quadri) qua
li case in legno o in muratu
ra cadranno e quante saran
no le vittime. Morija e la sua 
équipe hanno lavorato quasi 
un anno. - v --.'•-.• -- s -• 

Il colloquio col professore 
Morija Io abbiamo avuto nel 
corso del Convegno interna-
zionaie sul tema «Terremoti: 
prevenzione e ricostruzione» 
che si conclude oggi a Villa-
lago sopra Terni. E' orga
nizzato dal Rotary Club del
la città, in collaborazione con 
la Regione Umbria, le Pro
vince di Perugia e di Temi 
(hanno aderito le Regioni 
Marche. Abruzzo e Molise, i 
Comuni di Terni e Perugia: 

ha dato il patrocinio la pre
sidenza del Consiglio dei mi
nistri). 

Prevenzione è uno dei te
mi del convegno, affollatissi
mo. Ne accenniamo a Morija. 

' « Professore, è possibile, nel 
nostro Paese, fare qualcosa 
di simile a quello che lei ha 
organizzato in Giappone? e fn 
Italia — questa la risposta — 
è più difficile perché i ter
remoti non sono di grande 
intensità. E non c'è nessuna 
azione di prevenzione. Basta 
guardare Napoli. Il terremo
to è stato come un bombarda
mento in una città che non 
era preparata. Ma qualcosa 
bisogna e si può fare. Edu
care U. cittadino a convivere 
col • terremoto. • Da " noi, in 
Giappone, il problema sismi
co è materia di • studio già 
nelle elementari. Una volta al 
mese i bambini — e non so
lo i bambini, ma anche i la
voratori e gli impiegati — 
compiono esercitazioni di eva
cuazione. Questo insegnamen
to non è cestito dall'alto, ma 
dalle organizzazioni popola
ri. di quartiere o ài caseg
giato ». 

« Convivere col terremoto. 
professore, non è anche un 

Scossa a Terni (3. grado) 
Un crollo ad Àf ragola 

ROMA — Una scossa di terremoto, del terzo grado della scala 
Mercalli. è stata registrata l'altra notte, alle 23.32, a Terni. 
Nessun danno agli edifici, ma solo un po' di paura. La terra 
continua, intanto, a tremare nei Castelli romani. L'osservatorio 
di Monteporzio Catone ne ha registrate tre: alle 18.23 (di ve
nerdì): alle 4.26 e alle 7.10 di ieri mattina. Tutte tra il secondo 
e il terzo grado. Lo «sciame sismico», come viene definito 
questo fenomeno tellurico che ha investito la zona intorno a 
Roma, non accenna a finire. 

Vicino Napoli, nel grosso comune dì Afragola. un edifìcio. 
già lesionato dal sisma del 23 novembre '80. è crollato. 

Poco prima delle dieci di ieri mattina un commerciante ha 
notato grosse crepe nei muri maestri dell'edifìcio. Ha avvertito 
l'ufficio tecnico del Comune il quale ha provveduto a un breve 
sopralluogo e ha dato subito l'ordine di sgomberare. Pochi 
minuti dopo che l'ultimo inquilino delle tre famiglie, che abi 
tavano lo stabile, si era allontanato, un'ala del palazzo è 

crollata. 

fatto psicologico? ». 
« Ho detto educazione al 

terremoto. Il bambino e il cit
tadino devono sapere che co
sa è; devono saperlo in mo
do esatto. Guai ad una in
formazione • scientificamente 
infondata. E' questa che pro
voca choc. Radio, TV,giorna-
Il devono essere precisi. Sono 
quattro anni che noi portia
mo avanti questa campagna 
di educazione, in cui hanno 
grande importanza anche gli 
psicologi. Ma vorrei aggiun
gere che. per evitare il pa
nico occorre prima di tutto 
costruire bene le case, lo abi
to al ventesimo piano di un 
edificio che ne ha 25. Molti 
mi chiedono, anche in Giap
pone, se ho paura. Non ne 
ho. perché so che la casa è 
costruita secondo criteri an
tisismici seri; e quindi non 
c'è alcun pericolo*. 

E' ovvio che qui da noi sia
mo ben lontani dalle « 3 ore » 
giapponesi. Eppure protezio
ne. prevenzione e convivenza 
sono termini entrati nel lin
guaggio di chi in Italia si oc
cupa di terremoto. Il compa
gno Franco Giustinelli, asses
sore al territorio della Regio
ne Umbria, è chiaro in pro
posito. «Una strategia unita
ria — Stato. Regioni. Pro
vince. Comuni — è indispen
sabile per creare le condizio
ni necessarie perché 1 uomo 
possa non solo convivere con 
la natura, ma conviverci al 
livello pia alto. Di qui l'ur
genza di una ristrutturazione 
della protezione creile che sia 
messa in grado di partire im
mediatamente. Faccio un e-
sempio pratico. Noi siamo 
stati in grado di inviare su
bito in Irpinia 80-90 prefab
bricati lisciati Hberf dai ter
remotati della Vakwrina. tor
nati nelle loro case. Erano 
pronti, cosi come sono sotto
posti a continua manutenzione 
- pTefauoiRiati ancora occu

pati E* anche in questo mo
do che si garantiscono le po-
oolazfoni ». 

Mirella Acconciarne*** 

I presidenti delle giunte criticano le recenti misure finanziarie 

Regioni unite: no ai tagli del governo 
ROMA — «Esplicito dissen
so » sulle misure del governo 
in merito aJla finanza regio
nale, giudicate « inaccettabi
li*, anche alla luce della 
« Immediata compressione de
gli investimenti » "he la loro 
applicazione comporterebbe, è 
stato espresso dalla confe
renza permanente del presi
denti delle Regioni, riunitasi 
a Roma. Questa presa di po
sizione unitaria è stata riba
dita in un documento che 
verrà presentato al governo 
in occasione di un nuovo in
contro. chiesto per « trovare 
un'intesa sugli emendamenti 
da portare al testo governa
tivo», relativamente al tagli 
annottati alla flnanam reslo-

In quell'occasione le Regio
ni «nella p'cn» mmftDevoles. 
ss — afferma il documento 

— delle difficoltà generali» 
presenteranno al governo una 
proposta alternativa basata 
sulla destinazione vincolata 
ad investimenti, in armonia 
con le linee della program
mazione nazionale, del SO per 
cento degli Incrementi previ
sti dalle leggi finanziarie, 
mentre U rimanente 50 per 
cento dovrebbe confluire sui 
bilanci regionali senza vinco
li specifici. 

Questa posizione si con
trappone a «proposte gover
native che — dice 11 docu
mento — vanno invece a 
stravolgere I delicati rapporti 
giuridici e finanziari previ
sti dall'ordinamento oostltu 
stonale con • gravi ripercus
sioni sulle capacità di Inter
vento delle Regioni». 
• Nel corso della riunione l 
rappresentami delk Regioni 

«hanno ribadito la loro di
sponibilità a partecipare al 
contenimento e alla qualifi
cazione della spesa pubblica » 
ma hanno riaffermato la con
vinzione che ciò debba avve
nire «nel pieno rispetto del
le autonomia fissate dalla Co
stituzione e dagli statuti re
gionali ». I presidenti, per ri
chiamare «l'attenzione delle 
forze politiche e sociali sulle 
conseguenze economiche ed 
istituzionali derivanti dall'ap
plicazione delle misure propo
ste dal governo» hanno an
che deciso di Informare della 
situazione I presidenti del 
Senato e della Camera e 1 
presidenti del gruppi parla
mentari, mentre è già stato 
fissato un Incontro con la 
federazione sindacale unita
ria. 

«Con queste Mlstatlva — 

ha detto Q compagno Lan
franco Turci, presidente del
l'Emilia Romagna — non ab
biamo sicuramente fatto un 
discorso corporativo da sin
dacato delle Regioni, ma ci 
siamo mossi contro la volon
tà che sembra emergerà di 
voler ridurre le Regioni ad 
"agenzie di spesa" di scelte 
ministeriali ». 

n presidente della Tosca
na, Leone, ha osservato che 
il proposito del governo «di 
contenere la spesa senam in
cidere sugli Investimenti è 
contraddetto In modo eviden
te dalle misure previste per 
le Regioni che vanno a ta
gliare proprio in questo set
tore ». Gussettl, presidente 
della Lombardia, ha confer
mato che «questi tagli com 
promettono tutti i program 
mi regionali di sviluppo». 

Per abrogare una pena « inutile e ingiusta » 
. ' * , . / i 

Appello di giudici, avvocati 
e docenti contro l'ergastolo 

L'invito lanciato « ai cittadini, alle coscienze libere » in vista del referendum del 17 maggio - La Co
stituzione punta al recupero sociale e umano del condannato - Un impegno per realizzare la riforma 

II direttore di Porto Azzurro: 
« L'ergastolo va abolito » 

FIRENZE — « Noi operatori 
penitenziari siamo contro l'er
gastolo anche perchè ben di
verso potrebbe essere il rap
porto tra l'agente di custodia 
e il detenuto che, avendo una 
speranza, à portato a.miglio
rare il proprio comportamen
to anche in virtù di incentivi 
che possono motivare un'esi
stenza, altrimenti assoluta
mente Inutile a so e agli al
tri ». E* una delle affermazio
ni contenute nella Intervista 
rilasciata dal direttore del 
carcere di Porto Azzurro, dot
tor decotti il quale si dichia
ra favorevole a votare 81 
per l'abolizione dell'ergastolo. 

Il carcere di porto Azzurro 
è salito in questi ultimi tempi 
alla ribalta per ripetuti, tra
gici fatti di cronaca: in un 

mese tre detenuti ad sono sui
cidati. I tre avevano rispetti
vamente 71, 43 e 33 anni. Lo 
stesso carcere è poi tristemen
te noto perchè entro le, pro
prie mura sono rinchiusi 73 
ergastolani sui 289 esistenti in 
tutto il Paese. 

L'ergastolo — afferma 11 di
rettore di questo carcere — 
va abolito almeno per tre mo
tivi: perchè non si giustifica 
sotto 11 profilo umano nel mo
mento in cui toglie all'uomo 
ogni speranza; perchè non ha 
senso sotto il profilo giuridico. 
come ha sostenuto la stessa 
Corte oostitutzionale ammet
tendo 11 referendum e infine 
perchè non è un deterrente 
per chi intende commettere 
dei delitti. 

Nella stessa intervista il 
dottor decotti, direttore da 11 
anni di questo carcere nel 
quale sono passati tanti ter
roristi, parla anche della si
tuazione spesso drammatica 
in cui si trovano gli istituti 
penitenziari. Prendiamo pro
prio Porto Azzurro. L'organi
co d) questo carcere è assolu
tamente insufficiente: 25 an
ni fa c'erano 157 agenti di cu
stodia per controllare 373 de
tenuti. Oggi sono 130 per con
trollare 445 detenuti. Ce ne 
vorrebbero almeno altri 40, di
ce 11 direttore, ma neppure 
questi sarebbero sufficienti. 
Non a caso gli agenti di cu
stodia da alcuni giorni si so
no autoconsegnatl per riven
dicare migliori condizioni di 
lavoro e di vita. 

Pertini 
rende 

omaggio 
alla tomba 
di Moro 

ROMA — In occasiona del 
terzo anniversario dall'ucci
sione di Aldo Moro, Il presi
dente della Repubblica San
dro Pertlnl si è recato a 
render* omaggio alla tomba 
dello statista, a Torrlta Ti
berina. SI è recato nel cimi
tero del piccolo centro, a po
chi ^chilometri da Roma, an
che Il presidente del Consi
glio Arnaldo Forlani, accom
pagnato dal ministro Scotti. 

Il presidente Pertlnl, do
po aver fatto deporre sulla 
tomba di Aldo Moro un cu
scino di fiori, ha voluto ri
manere da solo, In raccogli
mento, per qualche minuto 
(nella foto). 

Nel pomeriggio. Il sindaco 
di Ter/Ita Tiberina ha orge-
nuaato una cerimonia per 
deporre una corona al piedi 
della tomba dello statista 

Respinto l'assolto olla tradizionale manifestazione senese 

Il Palio non sarà 
«sponsorizzato» 

Dal nostro Inviato 
SIENA — La Fiat di Gianni Agnelli, pro
prio ws anno fa. lanciò un'esca molto 
ghiotta: offriva alla Contrada dell'Aqui
la la bellezza di cento milioni di Vare 
per poter usare allo scopo di un lancio 
pubblicitario una foto che riproduceva un 
figurante della Contrada assieme al ca
vallo Urbino che Vanno prima aveva vin
te U Palio. 1 contradaioU dell'Aquila si 
riunirono, discussero la proposta e poi, 
cortesemente, risposero: € Farsi sponso
rizzare? No. grazie». Con qualche rim
pianto. ma con la coscienza a posto, gli 
aquilini rifiutarono quindi i cento milio
ni deWavvocato. 

Con U Monte dei Foschi, invece, è di
verso. Le Contrade hanno accettato di 
buon grado U miliardo e passa che la 
banca senese ha destinato per U rinnovo 
totale dei co*t"mi del corteo storico Quel
le che ha sfiato in Piazza del Campo 
dal 1955 al Palio straordmario di settem
bre detto scorso anno, disputato in onore 
di Santa Caterina, è infatti un guazza
buglio incredibile di epoche e di fogge 
e di colori ormai logori. 

Ecco, quindi, che si ricorre al Monte 
dei Paschi che. badate bene, non sponso
rizza le Contrade, ma per Statuto ripar
tisce la metà dei cospicui sitili che rica
va di anno in anno, alla città di Siena. 
Per le contrade, poi, c'è sempre un oc
chio di riguardo e allora la banca se
nese ha trovato i quasi due miliardi che 
occorrevano per rifare U guardaroba ai 
poggi, agli alfieri e ai tamburini dette 
Contrade. La sponsorizzazione, ee e'è. è 
implicita, ti Monte dei Paschi, per tra
slazione, rappresenta la città e la città 
è rappresentata dalle Contrade. E* un fi
lo unico che in qualche modo lega la 
banca al Palio che però, almeno fino ad 
ora e senz'altro per un futuro piuttosto 
remoto, non ha sponsorizzazioni dì sorta. 

La sua pubblicità con U Palio, co
munque. il Monte dei Paschi se Tè già 
fatta. Nel 1977. in occasione del cinquan. 
tenario della fondazione della banca se
nese. fu disputata una « carriera > straor
dinaria. 

In qualche cassetto, però, era sepol
ta una delibera detta Deputazione ammi-
nlstratrke del Monte dei Paschi che ri

sale al 1177. Si parlava deW'eventualità 
che, quando netta Piazza del Campo fos
se sfilato U nuovo corteo storico con i 
costumi reaUszati con i contributi detta 

.banca, si sarebbe chiesta l'effettuazione 
• di un Polio straordinario. Uno degli am-
, ministratori détta banca senese si è ri-
• cordato dì uvetta delibera e si è messo 
a frugare negli archivi: l'ha rispolvera
ta e ha chiesto per quesfanno una e car
riera» straordinaria. 

Il sindaco e la giunta non si sono la
sciati convincere. TI Palio, che dir si vo
glio, è una cosa seria e gli estraordi
nari» possono essere dedicati solo ad 
eventi eccezionali e poi non certo dispu
tati una volta aJTanno. Nel 1999 un Pa
lio straordinario è stato dedicato a San
ta Caterina, 

Certo revento è importante. Oltre atta 
• grossa cifra impegnata a pia riprese dal 
Monte dei Paschi, ogni Contrada ha do
vuto sborsare di tasca propria un bel 
gruzzoletto di milioni. Le stoffe sono ri
cercate (vettuti, broccati trapunti d'oro 
e d'argento), le armi sono forgiate da 
artigiani del ferro, i finimenti dei ca
valli sono stati reaUszati dai cuoiai, una 
categoria quasi m estinzione. 

Alcuni esperti hanno lavorato alla ri
costruzione storica del corteo. Cosi i nuo
vi cottami sono ispirati atte fogge del 
'400 con Schiarati riferimenti ai dipinti 
di Paolo • Uccello. Anche 9 numero dei 
figuranti aumenterà. 

Tt corteo del Patio muterà, mundi, ma 
aoii. moiré sponsorizzazioni da parte di 
nessuno come si sarebbe voluto far cre
dere. TI problema, semmai, è inverse e 
riguarda lo sfruttamento che I commer
ciassi compiono con I colori e gli stem
mi dette Contrade vendendo bandierine. 
foulard e bombolòtti. 

Intanto, runico che è riuscito a intro
durre nel Patto una minima sponsorizza
zione 'è tt fantino pnì popolare, vincitore 
dt ben undici e carriere*: Andrea De 
Gorteé detto Aceto. Una famosa data pro
duttrice dì materiate spartirò fa giun
gere ad Aceto un pah di scarpette da 
ginnastica con I colori deità Contrada per 
ad corra e che 9 fantino calsa I gior
no del Palio. 

ROMA — Un appello per 1* 
abrogazione dell'ergastolo — 
per il quale si voterà il 17 
maggio — è stato lanciato 
« ai cittadini, a tutte le co
scienze libere >. da un folto 
gruppo di magistrati, avvoca
ti. operatori delle carceri, do
centi universitari impegnati 
in modi diversi nel campo 
della giustizia. «La Costitu
zione repubblicana — è scrit
to nel documento — afferma 
che la pena non deve con
trastare con il senso di uma
nità e deve tendere alia rie
ducazione del condannato. La 
Costituzione vuole, dunque, il 
recupero umano e sociale del 
condannato; l'ergastolo esclu
de. invece, questa possibilità 
e la speranza di reinserimento 
nella società civile >. 

D'altronde la storia di se
coli e l'esperienza di tutti i 
paesi dimostrano che l'ordine 
civile non è assicurato da pe
ne come l'ergastolo ma da 
una polizia efficiente, una ma
gistratura rapida, un sistema 
penitenziario civile* 

E' necessario allora abroga
re una pena dannosa, inutile 
e ingiusta come l'ergastolo e 
portare a compimento la ri
forma della giustizia. E' su 
questi punti che le forze de
mocratiche di ogni orienta
mento politico stanno privile
giando il loro impegno. 

D si dei cittadini ali-aboli
zione dell'ergastolo è condi
zione essenziale per la com
pleta realizzazione dì queste 
riforme dalle quali soltanto 
dipendono la .tutela della li 
berta e della convivenza ci
vile nel nostro paese. " 

Ecco, qui di seguito un pri
mo elenco dì adesioni: Prof. 
6. Amato docente univ. Ro
ma; Dr. A. Beria D'Argentine 
magistrato Milano; Prof. An
gelo Romano; Aw. Carlo Ga
lante Garrone Torino; Prof. 
Luigi Ferrajoli Camerino; 
Prof. Branca Roma; Dr. E. 
Bruti Liberati sost. proc. Mi
lano; Dr. Nicolò. Franco giu
dice " sorveglianza ' Torino": 
Prof. G. Ferrara Roma; Aw. 
A. Dall'Ora "Milano; "Prof.=A. 
Pizzòrusso Pisa; Gianni Ba-
get Bozzo Genova; Prof. Aw. 
G. Neppi Modona Torino; 
Doto. M. Ramat membro CSM; 
Prof. M. Libertini Catania: 
Prof. A. Galasso Palermo; 
Prof. S. Rodotà Roma; Prof. 
G. Zagrebelsky Torino; Prof. 
CJ\ Grosso Torino; Aw. B. 
Guidetti Serra Torino: Dr. A. 
Margara giudice sorveglianza 
Firenze; Dr. S. Senese segre
tario nazionale ANM; Prof. 
E. Resta Bari; Aw. C. Smu
raglia Torino; Dr. L. D'Ore
ste magistrato membro CSM; 
Prof. F. Galgano Bologna; 
Prof. M. Barcellona Catania; 
Aw. Magnani Noja Torino; 
Prof. C. Fiore Napoli: Dr. G. 
Amendola pretore Roma; Dr. 
M. Coìrò consigliere di Cas
sazione membro CSM; Dr. E. 
Di Nicola consigliere di Cas
sazione Roma; Prof. F. Man
cini membro CSM; Dr. P. Ca
logero magistrato Padova; 
Dr. D. Greco magistrato di 
Cassazione; Dr. U. Sisti ma
gistrato; Dr. L. Turco diret
tore carcere di VeBetri; D.ssa 
Maria Pia Frangiamone v. di
rettore carcere di Rebibbia; 
D.ssa R. Durano ispettore di
strettuale; Dr. L. Trapazzo 
magistrato presso Direzione 
Generale Istituto prevenzione 
e pena (IPP); Dr. Renato Te
desco direttore casa di lavo
ro Soriano del Cimino; Prof. 
A. Baldassare Perugia: Prof. 
A. Barbera Bologna; Prof. 
P. Barcellona Catania; Prof. 
L. Berlinguer Siena: Pietro 
Ingrao; Prof. M. Brutti Ro
ma; Aw. G. Lezzi Torino: 
Aw. Ferrerò • Aw. P. Pa
vone dell'Avvocatura di Sta
to Torino: Lelio Lagorìo mi
nistro della Difesa: Aw. F. 
Tarsitano Roma; Prof. D. Pu
lsano Macerata: Prof. C. Car

la Camera dei Deputati; Prof. 
Giuseppe Cotturri Bari; Prof. 
S. D'Albergo Pisa; Prof. C. 
Fiore Napoli: Prof. G. Ghez-
zi Bqlogna; Aw. G. Azzariti 
Avvocatura dello Stato Roma; 
Aw. G. Calvi Roma; Prof. 
A. Zanardo Firenze; Prof. S. 
Tosi Firenze; Prof. A. Schia-
vone Bari; Prof. G. Marinuc-
ci Milano; Prof. S. Fois Ro
ma; Prof. A. Di Majo mem
bro CSM; Prof. U. Cerroni Ro
ma: Dr. P. Almerighì mem
bro CSM magistrato; Dr. G. 
Palombarini Giudice istrutto
re Padova; Dr. Attilio Baldi 
Presidente sez. Penale a Mi
lano; Dr. A. Marcucci Presìd. 
sez Pen. Milano; Aw. M. 
Scaparone Torino; D.ssa L. 
Culla Direttore casa circonda
riale femminile Rebibbia; 
D.ssa V. Bonifacio Direttore 
presso DG IPP; D.ssa R. 
Tortorici direttrice presso DG 
IPP; Dr. E. Ruocco dirigen
te servizio sociale dei mino
ri; Anna Cabatini e Rampell 
Ambretta dirigenti servizio so
ciale per adulti di Roma; M. 
Barbera vicedirettore nuovo 
complesso di Rebibbia; A. 
Cherubini direttore presso DG 
IPP; Eglsto Fatarella diri
gente centro servizio sociale 
di Firenze: Prof. E. Roppo 
Genova: Prof. C. Salvi Pe
rugia: Prof. F. Stame Bolo
gna: Aw. V. Summa mem
bro CSM; Aw. W. Sabbatini 
membro CSM; Dr. L. Scotti 
magistrato membro- CSM; 
Prof. E. Gallo membro CSM; 
On. Prof. G. MinervinI Roma. 

L'appello è aperto a tutte 
le adesioni che sì raccolgono 
presso il giornale o presso 
il Centro studi per la Rifor
ma dello Stato 06/6795484 -
6792636. 

Attentato 
a Roma 

al cinema 
Adriano 

ROMA — Sopralluogo dot 
vigili del fuoco dopo l'atten
tato terroristico dì venerdì 
notte al cinema Adriano, a 
piazza Cavour, net centro di 
Roma. Alla fine dell'ultimo 
spettacolo, a sala ormai vuo
ta. sono scoppiati cinque or
digni chimici posti neia pla
tea e nella galleria. Il cineope
ratore. accortosi deSo svilup
parsi di un incendio, ha av
vertito immediatamente i vi-
gfli del fuoco e la polizia. 

Il sopralluogo ha portato 
all'individuazione di due fiale 
inesplose di una sostanza chi
mica. sotto due poltrone del 
cinema. 

I focolai si sono manifesta
ti improvvisamente, distrug
gendo la seconda galleria, un 
settore della prima ed fi pri
mo ordine dì posti desia pla
tea. ^ 

La polizia scientifica sta 
esanimando le due bombe 
chimiche trovate nefia sala di 
proiezione di piazza Cavour. 
Non si esclude un colega-
mento fra questo atto provo
catorio e la manifestazione et 
stamattina del Movimento per 
la vita. 

Giangreco 
è nonno 

Tanti nostri lettori cono
scono Domenico Giangreco, 
il nostro compagno di lavo
ro che accoglie le scolare
sche che visitano d'Unità» 
e i gruppi di diffusori ohe 
vengono spesso a trovarci. 
Paziente e premuroso Giatt-
greco accompagna, spiega, 
discute, ieri Domenico è di
ventato nonno: è a pruno 
nipotino e sì chiama Jori. 
Al piccola alla mamma San
dra e al padre Ulisse Patri-
gnanl tanti affettuosi augu
ri; a Domenico un ebbrae-

<«• r,rft»i. tw c . i~~»« c l ° da tatti noi e, slamo ai-

SJmS^^LSLJ^SS! ! «"» <" non •*•*!«•. da tot-
Mannuzzu Presidente^ Giunto ti I compagni e lettori che 
autorizzazione a procedere del- | io conoscono. 

Magri, Occfcetto, Raffele 
L'alternativa dopo Palermo 

Bettina**!, letiferi, Sytoa Lattei, 
Spaventa, TaraateM 

Scala mobile: solo un feticcio? 
AatecrKfc* di an modella 

La crisi del Welfare in un'intervi
sta a Egor Mattner e nel dibattito 

del socialisti europei 
ArlacdiL Calabro, Cimino, 

DI Lena, Mole 
Mafia, fenomeno «moderno* 
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